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Come l'inflazione ha prodotto nuove distorsioni 

I consumi '77 in Italia: 
meno carne più tv a colori 
Selezionati gli acquisti per la necessità di scegliere prodotti considerati essen­
ziali - Rincari differenziati - Cosa rivela la lieve ripresa della produzione 

« \ 

Scambi record 
a Wall Street 

Scambi a livello record e netto rialzo del eorsi sul increato 
azionario Wall Street a Neu York. La set t imana M è chiusa 
con una attività operativa eccezionale: sono passati di mano 
52 milioni 280 mila azioni 'vedi foto», un vero e proprio 
record. Il precedente primato, con 44 milioni e 512 mila azio­
ni, era stato raggiunto il 20 febbraio 7ti. I titoli che hanno 
segnato al rialzo sono stati 1.235, quelli in perdita sono 
stati 350. 

(tafegg---̂  ̂  Rinascono i « mercatini » 
Apprensione per i riporti 

MILANO - - 11 ciclo borsistico di aprile si 
avvia alla chiusura: venerdì scorso vi è 
Etata la cosiddetta «risposta premi)), men­
tre domani, lunedi, vi sarà la seduta per i 
riporti. I contrat t i in scadenza sono stati 
quasi tutt i abbandonati ti pochi rit irati 
hanno riguardato azioni delle Generali, Ras 
e Fiat privilegiate». La lenta e graduale 
erosione nei prezzi, registrata durante il 
cielo di aprile, non poteva che portare a 
questo esito. Il mercato dei premi, tipico 
della speculazione, ha avuto peraltro un 
andamento modesto, in parte dovuto anche ai 
clima delicato e teso di que.iti giorni. 

Vi e adesso qualche apprensione per i 
riporti. La rianimazione dell 'attività, che si 
è avuta venerdì scorso, eia essenzialmente 
dovuta alla necessità di sistemare le posi­
zioni, at traverso coperture se le posizioni 
sono ai ribasso, e con smobibizzi per chi ha 
posizioni al rialzo e deve quindi aggiustare 
1 debiti con le banche. I tassi dei riporti 

r imarranno invariati rispetto al ciclo pre­
cedente «attorno ai Mio per cento). 

Note dolenti a parte, si annuncia almeno 
prossima una novità: la ripresa del funzio­
namento dei «mercat in i» iMercati Ristret­
tii di cui sono già stati costituiti i Comitati 
nelle principali piazze (Milano, Roma, To­
rino e Genova » e completati gli adempimen­
ti di legge La Sonsob ha reso noto l'altro 
giorno di aver deliberato di ammettere alle 
quotazioni un primo gruppo di titoli azio­
nari , di cui 19 al Mercato Ristretto di Mi 
!ano, 4 al mercatino di Roma, 2 a quello di 
Torino, 2 a Genova. La da ta di inizio delle 
contrattazioni e subordinata alla pubblica­
zione sulla stampa quotidiana a cura delle 
società emittenti del prospetto informativo 
previsto dal regolamento del «Ris t re t to» . 

Il Via al Mercatino di Milano dovrebbe 
aversi nelia prima decade di maggio. 

Romolo Galimberti 

ROMA — Se la produzione 
industriale .si è ripresa, in al 
cimi settori, a partire dal 
mese di gennaio, lo (lobbia 
mo alla domanda per con­
sumi. Questa domanda, pal­
elle ali investimenti sono an 
coro pochi, viene in preva 
lenza dalla capacità di ac­
quisto delle laminile. Lo scat­
to della scala mobile delle 
pensioni a pennato, che con­
centra in un mese il recupc 
r<i di un anno di attutenti nel 
costo della vita. Ita accre­
sciuto hi capacità d'acquisto 
delle lamiplie. almeno per i 
primi mesi dell'anno. l'ero 
non .si tratta soltanto di 
intesto. I turisti stranieri, m 
aumento, hanno speso l'anno 
scorso in Italia 4.21)7 miliardi 
di lire per servizi personali, 
ed acquisti di beni di con 
stimo. La spesa pubblica è 
aumentata negli ultimi mc<i 
~ il Tesoro ha ottenuto più 
prestili sul mercato del ere 
dito --- mentre il prelievi} fi­
scale sugli acquisti e vendite. 
tramite VIVA, si è attenuato 
(l'evasione avviene su arca 
la metà delle vendite) 

Il quadro, dunque, è quello 
di una economia che si regge 
grazie ad una certa resistei! 
za del potere d'acquisto. Ma 
basta difendere il potere di 
acquisto anche in termini 
reali'.' 

La Relazione del governo 
sulla situazione economica 
dice che i consumi nazionali 
sono aumentati del solo 1.3 
per cento, nel corso del 197T; 
questa percentuale sale al 2.1 
per cento considerando la 
spesa dei turisti esteri. X<>n 
tutti i settori produttivi pera 
beneficiano di aumenti di 
domanda, e comunque non 
nella stessa misura. l'n 
quadro dei mutamenti emerge 
meglio se riportiamo il valo­

re della lira ad una misura 
cutter un e. ad esempio al 1970. 
e poi vediamo in quale modo 
si modificano i continui negli 
ultimi cinque anni. 

In lire 1970. la spesa ali 
mentore è aumentata appo 
rentemente di poco, da 11 750 
a 17>.H") miliardi in cinque 
anni, i pasti fuori casa sono 
pero inclusi nella spesa per 
alberghi e pubblici esercizi 
che remora un aumento. (ìli 
aumenti reni dei consumi --
sempre seguendo questa va 
lutazioni- in potere d'acquisto 
1!)70 — .-;! concentrano sii pn 
chi settori: su 2300 miliardi 
di maggiori spese, ben 500 
sono andati per la casa, altri 
660 per i servizi sanitari, oì 
tre -100 per il tabacco. 300 per 
la RAI TV ed altre « ricrea 
zioni -, tpia.,i 100 per telecu 
municaziom. Il capitolo i-
struzione e spettacoli, invece. 
e in riduzioni* (da 1016 a 1011 
miliardi): i viaggi all'estero 
s< sono quifi dimezzati (da 
161 a '277>i; il vestiari) e le 
calzature sono j)iue in rtdu 
zione (da 3.SS9 a 3 SSOi. 

Questo quinquennio, ricor­
diamolo, si apre con l'ini-

proi'viiu e forte aumento del 
prezzo al consumo det prò 
doHi petroliferi Si disse, al­
iti a, clic sarebbe stato ne­
cessario andare ad una di 
versa composizione dei con 
siimi. Ma se e aumentato il 
costo per riscaldare, iabitazio 
ne. perché abbuimi) speso di 
più per la salute o le teleco 
municazioni? I consumi con 
t'untano ad essere influenzati 
da situazioni che c'erano 
prima della crisi del petrolio 
e che hanno continuato ad 
operare anche dopo, m quid 
che caso forse ut misura an­
cora maggiore. 

L'inflazione ha distorto ul 
tcrinrincnte t consumi. 1 
prezzi non aumentano in mo­
do lineare per le merci ed i 
servizi: i rincari non sono ri 
sentiti ugualmente da tutte le 
categorie di acquirenti. Qtte 
sta vecchia verità, trascurata 
da chi trae profitto dall'infla­
zione. non è facile a spiegar 
si. irendiamo degli esempi. 
Abbiamo visto ehe se ragia 
niamo col potere d'acquisto 
del IU70 la spesa alimentare 
non e aumentata. Coi prezzi 
correnti, invece, è aumentata 

Le perdite delVENl nel 77 
so/io state di 102 miliardi 

Il consigl.o di ammmis t raz ime dell'KNI ha approvato ve­
nerdì il bilancio '77. I ricavi della vendita di beni e servizi 
sono stati di circa 11 nula miliardi. Gli investimenti effet­
tuati dalle .-ocieta del gruppo hanno superato ì mille miliar­
di di lire L'occupazione complessiva, in Italia ed all'estero. 
sempre nel H>77. e aumenta ta di circa 2 mila 600 unita, rag­
giungendo il totale di 103 mila 349 unità. Quanto ai risultati 
della hold.ng. e-.si evidenziano una perdita di 102 miliardi di 
lire (117 m:!;aidi nel 197«>. Esso neri include tuttavia i risul­
tati pos;ti \ : re m.strati nel '77 da alcune società caposettore. 
i quali riguardano m particolare l'Agip iutili di 56 miliardi). 
la Saipem i :9 miliardii. la &iatn i7.tì miliardi), la Snampro-
getti (2 mliardii . l'Agip nucleare 11,3 miliardi) e il Nuovo 
Pignone (1,5 miliardi ». 

Dalla Montedison ancora scelte poco organiche 
I dirigenti del gruppo hanno esposto ieri ai sindacati i programmi per il Sud, le fibre e la chimica fine - Ga­
ra vini: « Non c'è ancora un disegno generale di risanamento e di rilancio » - I punti dolenti del negoziato 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Preliminare ad 
un più stringente incontro in 
6edo governativa, nel corso del 
quale si dovrà discutere an­
che il problema centrale del 
risanamento finanziario, è ri­
preso ieri a Milano nei pala/zi 
di Foro Honaparte il confronto 
t ra la Montedison e i sinda­
cati sulla piattaforma posta 
olla base della vertenza azien­
dale. Aperta da più di un an­
no. la trattativa è approdata 
all 'esame degli scottanti temi 
dell'orientamento degli inve­
stimenti e delle politiche della 
occupazione solo nel corso del­
l'ultimo incontro del 31 mar­
zo. dopo che per molti mesi 
la società aveva cercato di 
inchiodarla ad una frammen­
taria valutazione dei diversi 
€ punti di crisi ». 

Ieri, come era stato in pre­
cedenza concordato, i dirigenti 
Mon'fdison hanno esoo.~to si­

tuazioni e programmi dell'atti­
vità del gruppo nel Mezzogior­
no. nel settore delle fibre e in 
quello della chimica fine e 
secondaria. 

Novità di rilievo, per quan­
to riguarda le grandi linee di 
intervento, non ve ne sono, al 
sud il grosso degli investimen­
ti sarà impiegato nella rico­
struzione dell'impianto per la 
produzione di etilene di Brin­
disi. distrutto recentemente 
da una esplosione, e nel com­
pletamento degli stabilimenti 
di Priolo. sempre i>er produrre 
etilene. Non è previsto l'in-
5ediamento di nuovi * poli >: 
la gestione di quelli attuali è 
considerata pia abbastanza 
gravosa. 

Se per la petrolchimica non 
si jxmgono particolari proble­
mi di eccedenza di manodo­
pera. questi continuano a co­
stituire il maggior ostacolo ad 
una ristrutturazione del coni 
parto delle fibre. La regione 

che dovrà pagare di più. per 
la crisi che ha investito il set­
tore. resta il Piemonte dove 
peraltro — dice la Montedi­
son — già sono state avviate 
attività sostitutive e altre so­
no in programma. Viene con­
fermato anche l'orientamento 
ad uno .sganciamento, come è 
stato chiamato, dalle parteci­
pazioni tessili: nessun criterio 
di |x)lilica industriale, si è 
detto. imjxMie ad un gruppo 
che produce fibre di prolun­
garsi a valle in attività tessili. 

Qui, come è noto, è uno dei 
punti più dolenti del negoziato 
perché vengono in questo mo 
do messi in discussione mi­
gliaia di posti di lavoro. Per 
l'azienda oltre lf>00 sarebbero 
i lavoratori delle consociate 
tessili per i quali si dovrebbe 
prevedere un proces.so di mo­
bilità e circa H(H) quelli di 
unità (la Halos e la Andreae 
soprattutto), che per la loro 
colloca/ione nel Mezzogiorno. 

richiederebbero un intervento 
particolare di salvataggio da 
parte del governo. La Mon-
tefibre per parte sua confer­
ma di volersene disfare. 

Per quanto riguarda infine 
la chimica fine e .secondaria 
sono .itati eb|»sti i programmi 
delle aziende farmaceutiche. 
dei coloranti e degli antipa­
rassitari. Queste non hanno 
problemi di .sovrabbondanza 
di manodopera, ma piuttosto 
di recupero e di efficienza. 
esposte come sono ad una 
agguerrita concorrenza inter­
nazionale. A questo projwsito 
è stato confermato che esiste 
un progetto i>er la fusione 
della Fannitalia con la Carlo 
Krba. operazione che dovreb-
lx? appunto consentire di recu­
perare ampi margini di pro­
duttività. 

Intenzione dei massimi estv»-
ncnti dell'azienda <"al tavolo 
del negoziato erano predenti 
diversi direttori generali e il 

presidente della Montefibre) 
er.i di dimostrare un impe­
gno della Montedison che m 
nessun caso, conte è .stato 
detto, •? può essere inteso co­
me .icmpl.ee gc.itione al ri­
basso dell'esistente *. 1 tre 
campi di attività scelti per 
questa prima approfondita 
ricognizione nel merito dove­
vano appunto, per il rilievo 
che hanno nei programmi del­
la società e per l'importanza 
iwlitica generale che rivesto­
no. fornire una verifica delle 
reali possibilità di ripresa in 
du.striale del gruppo. 

La delegazione sindacale 
(insieme ai segretari nazio­
nali dei chimici e dei tessili 
era anche una rappresentanza 
della federazione unitaria) pur 
apprezzando il carattere det­
tagliato dell'esposizione fatta 
dai dirigenti e rilevando lo 
indubbio vantaggio che questo 
fatto nuovo reca ad un serio 
proseguimento del confronto. 

ha comunque espresso non 
poche riserve sia sui singoli 
interventi prospettati sia sulla 
strategia che questi nel com­
plesso delineano. * Non siamo 
tanto in presenza di un piano 
generale di risanamento e di 
rilancio — ha commentato il 
segretario della CGIL Garav a-
iii — quanto di una serie di 
misure di ristrutturazione, in 
parte assai discutibili, e co­
munque non inscritte in un 
disegno organico *. 

Ai discorsi dei dirigenti del 
gruppo, che avevano occupato 
l'intera mattinata, è cosi se­
guita fino al tardo pomeriggio 
una puntuale e altrettanto det­
tagliata replica di rappresen­
tanti sindacali. 

Unico fatto positivo acqui­
sito reità dunque per ora il 
carattere più costruttivo (<»n 
;! quale finalmente si è ini­
ziato a trat tare. 

tirando le somme I 
' 1977: 

1JcP.394$Ó4.782 „, 
(2) 

644672725757. 
3.20Q391.223 W 

(1) Mezzi amministral i , compresa la Gestione del Credito berciano 
(2) Patrimonio, compresa la Gestione dei Crea io Forc.ario 

(3) Finanziamenti, compresa la Gestione dei Credito Fondiario 
(4) Erogazioni di beneficenza, compreso lo stanziamento di lire 310.000 000 sugli uti l i del 1977 

Dalie risultanze del Bilancio 1977 CXVH Esercizio 
approvato dal Consiglio di Amministrazione della Cassa 

nella seduta dei 28 marzo 1978 

E intanto si aspetta 
il programma chimico 

a 
e 

7 sindacati sono riusciti ad 
ottenere dal g iremo un con­
fronto a breve scad-' zi .-ul 
lo stato della chim1.':: il cv 
si della Montedison. della S;r. 
delia L"iincìiimici: ' erra di-
: cusso m una dells riunioni 
c/i mento già in ralcr.dario 
]'ZT i prossimi giorni. L'altra 
tu castone ni un con'ronh) di 
meri!-) e la i ertezza M >\tc-

rii<on ci.e di ieri a Milano 
"Cmlira essere entrata m ur.a 
fase maggiormente operativa. 

Ma basta? Anche alla luce 
delia dettagliata csivisizin'-c 
•a'tn uri dm dirigati della 
Montcdts ii al dirige^'' *•». 
iii -ali < mcrjo'-.o d.;c- questio-
•i.. del resto pia vcni.'e co> 
•nultz ' <rz i alla li"'e ri <,"•" 
-ti u'.Tni ti ":••!. /•; ; r ." ] . • 
i,ng<>: l,i M'i'.tcdK'in aprire 
ancora ben Ioni ara d-i:iaver 

'ion dica*-) irr.'ooecato rr, i 
ar.che solamene deificato una 
strategia di risan.Tner.'o prò-
d-ittivo e finanziarli). 1M 
prcoccupazi me da più parti 
espressa circi lo scarso re­
spiro delle misure finanzia­
rie pr.ip>y'e dal consiglio di 
amministrazione del gruppo 
di Foro Bonap.irtc rrn^oti > 
confermale. Sci corso di que­
sto anno il fabbisogno di cas­
sa della Montedison sarà — 
come ha confermato Bisaglia 
a'ia Camera — rfi 700 miliar­
di di lire: d che significa che 
l'operazione di aumento di 
capitale nella dimensione pro-

]*>sta dal eonsiglio di ammi-
nitrazione è insufficiente — 
del re^to era stato già da noi 
rilevato — e continua quindi 
ad esistere un problema di 
n.ntie di<p inibitila finanzia­
rie per la Montedison. 

In secondo luogo: anche per 
questa via si arriva al prò-
bietta cardile di onesta fe.se 
e CÌ''C la redazione d-'l p:nnr-
di settore. Ksistor.o oramai 
elementi sufficienti, di studi. 
di 'inai:-', per rediger^ m.a 
breve pr *"ìn stesura d: trJe 
:>ronranma a meno che qual­
cun i non p. •,.<) di tornare ai 
i.hri di earta pit'nnta cori al 
d.r; ] .-'•:•) del ccr.:r> sinistra. 

Li- ;)r>s< me scaderze -indi­
ca'.; — Ìi'Cu:'r> co-, il :;., 
i^rno. In tra"atira dei la 
Miiitcdiso:. — premono m 
q ie.-'a direzione ed è fuori 
discus-ione — ri pare — che 
le pT<av,-te del sindacalo deb-
h.mo a'-ere un pe.-o. un niie-
l'i. non secondari nella de­
finizione delle proposte di pia 
no che il governo, o miglio il 
C.'pi. .•?( apprestano a varare. 

Ma è del tutto evidente che 
nim e po-.-ihile continuare a 
]>r,)tr.irre nel fcjrjpo la ad-, 
zione delle scelte necessarie. 
Ist Mon'edison m-iste nel suo 
programma di ridimensiona­
mento. la Liquichimica è pa­
ralizzata. della 5ir non si sa 
che futuro ha. Xon è forse il 
caso di sciogliere al più pre­
sto questi nodi? 

da lS.7fì.i a ben 37.447i miliar­
di. Si può dire, insomma, che 
abbiamo pagato una parte 
dell'aumento di prezzo del 
petrolio aumentando i prezzi 
degli alimentari più di quali 
to sarebbero saliti m base ai 
costi di produzione. Questo 
significa, ad esempio, l'avere 
svalutato la lira per facilitare 
le esportazioni industriali: gli 
alimenti ci sono costati di 
più. 

In altri settori di spesa. 
tuttavia, l'inflazione ha fatto 
danni ancora più gravi. /.<i 
spesa per la casa, escludendo 
combustibili ed energia, è sa 
Ida nel quinquennio da òM'Jl 
a 10.SW miliardi di lire. An 
cara, i servizi sanitari e le 
spese }icr la salute salgono 
da 4JJÌ9 a II 202 miliardi. La 
spe.-TW'di esercizio dei mezzi 
di trasporto privati è aumen 
tata di circa tre volte, da 
2.77>2 a f>.923 miliardi, nono 
stante che ci sui stato uno 
sforzo effettivo per i/.s-«rc 
meno l'automobile privata e 
di più ì mezzi pubblici. 

Il consumatore, (piando 
pini, reagisce all'aumento dei 
prezzi tagliando il meno ne­
cessario. Così vediamo che le 
quantità di caffè e cacao con­
sumati diminuiscono sia nel 
1976 (meno 1..1 per cento) 
die nel VJ77 lineilo 2.7 per 
cento) a fronte di forti au­
menti di prezzo. Il consumo 
di bevande alcooliclie dimì 
nuisce ugualmente ( meno 2,2 
per cento nel l'J76 e meno l.S 
per cento nel 1977) nonostan­
te che il loro prezzo .sia au­
mentato meno della media 
essendosi salvate persino da 
una forte pressione fiscale. 
Sei 1977 diminuiscono però 
anche i consumi di olii e 
grassi (meno 2.71), zucchero 
(meno 4,5). pesce (meno 1.5). 
lìcvunde non alcooliche ( me­
no l.S). generi vari (meno 
2.4); è aumentato invece, an­
che se molto meno di quanto 
(meno 4.5), pesce (meno 1,7), 
te cioè • 1.6 rispetto al •/ '*). 
il consumo di carne, mentre 
è salito del 4,4 per cento il 
consumo di latte, formaggi, 
uova. 

l^a sensibilità ai prezzi, tut­
tavia, non agisce in alcuni 
settori tipici ed ormai fon­
damentali della spesa. Così è 
per la casa, dove esiste un 
vero e proprio monopolio 
dell'offerta. essendo quasi 
scomparsa l'iniziativa auto 
noma della cooperativa o del­
la famiglia di costruire una 
casa al di fuori dei contributi 
statali o dell'acquisto inter­
mediato dai promotori im­
mobiliari. Le spese di eserci­
zio dei mezzi di trasporto 
privati sono diminuite dello 
0.7 nel 1977 in termini di 
quantità ma gli utenti hanno 
dovuto spendere ugualmente 
il 20,3 per cento m più. Così 
è per le comunicazioni dove 
al 2.S di aumento in quantità 
corrisponde una spesa del 
23.7 in più. L'introduzione 
della TV colore ha regolar­
mente prodotto gli effetti 
previsti con aumento del 30 
per cento della quantità e del 
44.6 per cento m valore. 

San .s-i può distinguere net­
tamente. da questi dati. 
quando operino le due situa­
zioni principali: 1> quando il 
consumatore non ha posstbi-
ita di reagire sia perché de 
ve soddisfare esigenze indif­
feribili nella situazione data, 
sia per il fatto ehe spesso ha 
di fronte un solo tipo di for­
nitori che impone alti costi: 
2) quando la spesa sale per 
l'esistenza presso una fascia 
del 15 20 per cento di italiani 
(come risulta da altre inda 
pini) di redditi ehe aumen­
tano grazie all'inflazione, co 
me nel caso di affitti, inter­
mediazioni e cosi ria. Anche 
le briciole di rendita, profitti. 
interessi alimentano infatti i 
consumi. Si tede pero chia 
Tornente che la composizione 
dei consumi, a livello dell'in 
tira \njjh)lazione nazionale. 
rem si distribuisce in m'tdo 
più razionale u causa della 
crisi economica e ci sono. 
semmai, mairi che in taluni 
casi avviene proprio d con 
tra rio. 

Tornando ai.'nndamen'o 
della produzione, da ct; sia 
mo ixirtiti. si vede che la di 
fesa del p->tcre d'acquisto e 
della spe.-a privata non »• 
sufficiente a introdurre nel 
VccoifiTnia. e ncVa struttura 
de: consumi. m,ò-f'che di ri 
.:evo. Anzitutto la r ncor-a 
ili i prezzi non ha stimolai" 
o'^arr., l'adeguamento della 
pnKÌuz.one agricolo alimenta­
re. Ma vi e itti il casn di 
beni — case, servizi similari. 
trasporti e comunicazioni — 
dove soltanto mutando l'of­
ferta i quantità e indirizzo 
degli investimenti) può mu 
lare anche la spesa dei con 
stimatori. Ecco dove sfoglia 
chi dice -~ fra que-ti la Con 
findustrìa — che Itasta soste 
nere una generica domanda 
ed è disposto, per farlo, a 
svalutare ancora la lira ed 
estendere i indebitamento 
(compreso quello estera) al 
di fuori di scelle produttive. 
Quello che serve è qualificare 
la politica economica per po­
ter qualificare diversamente 
anche i consumi. 

Renzo Stefanelli 

Lettere 
ali9 Unita: 

Se si dà solo una 
visione « morale » 
del terrorismo 
Car'ssima Unità, 

ho notato spesso nelle tue 
cronache della prima pagina 
del giornale inori negli edi­
toriali, però) una tendenza 
ad una vistone prevalente-
niente morale nell'esame del 
fenomeno della violenza e del 
tenonsmo Intendiamoci, que­
sto è legittimo e giusto, ma 
credo sta necessario non an-
tolunitarsi ad una formula 
come quella della « nuova 
bai borie», ad una dimensio­
ne limitatamente «monile». 
Certo è impoi tante che il Pae­
se ci conosca come partito 
che lotta per una nuova mo­
latila e un nuoto valore della 
vita, ma creilo si debba fare 
attenzione a non tiare un ec­
cessivo insulto alla visione 
«morale» della icalta e un 
non sufficiente tisaltu alla 
visione a razionale » delia 
realtà. 

Se non st centi a bene il 
tuo sut veri nodi strutturali 
della questione del tenori-
sino, e mi riferisco soprat­
tutto all'analisi de! terrorismo 
come fenomeno ehe nasce sì 
dall'emarginazione di strati 
giovanili per natura di classe 
isolati dalla i ita sociale e 
produttiva, ma anche e so­
prattutto dalla i olor.ta di cen­
trali eversile reazionarie or­
ganizzate, nazionali ed tnter-
nazionali, si coire il risciiio 
storico di cadine nella trap­
pola clic queste forze retino-
nane ci tendono: la trapala, 
cioè, del coinvulgirncnto, agli 
occhi dell'opinione pubblica 
meno informala, nella spirale 
di inefficienza ed impotenza 
del sistema di potere capita­
listico oggi tri crisi. 

Senza contare che una sem­
plice analisi « morale », e. 
quindi riduttiva, non giova 
certo alta creazione di una 
ricerca di dialogo proficuo 
con quegli strati sociali emar­
ginati che sono involontaria­
mente artefici ih questo cli­
ma di destabilizzazione, e che 
è assolutamente indispensabi­
le recuperare alla vita sociale 
organizzata. Creare una nuo­
va moralità è fondamentale, 
ma non meno fondamentale 
e la necessità (ripeto a sto­
rica ») di evitare ehe que­
sta interpretazione prevalen­
temente morale elimini il ten­
tativo della comprensione 
della realtà e delta sua inter­
pretazione razionale. 

STEFANO CALZI 
(Firenze) 

La polemica 
sull'impiego 
dell'elettroshock 
Signor direttore, 

sono stato assistente e aiu­
to del prof. UQO Cerletti da 
quando egli sdlt sulla catte­
dra dì Roma sino a quando 
l'abbandonò per limiti di età 
e successivamente continuai, 
sino alla sua morte, ad essere 
legato a lui dall'affettuosa de­
vozione di allievo. Per cui pos­
so dire che ebbi dimestichez­
za cori il maestro quasi quoti­
dianamente per vari lustri, 
collaborando con lui anche al­
la scoperta dell'elettroshock. 
Sull'argomento ho al mio at­
tivo otto pubblicazioni, di cui 
l'ultima riguarda la mia « Te­
stimonianza oculare sulla sco­
perta dell'elettroshock ». Ho 
ricordato quanto sopra non 
per esibizionismo, ma sempli­
cemente per significare la qua-
lificizione che mt autorizza a 
entrare nel discorso. 

Durante trenfanni di comu­
nanza scientifica, devotamen­
te amicale e affettiva, con Ugo 
Cerletti non l'ho mai udito 
affermare un pentimento sul­
la sua scoperta. Se il collega 
Cotti (vedi l'Unità del 20 mar­
zo) sostiene di avere udito 
Cerletti pronunciare la famo­
sa frase « non lo avessi mai 
scoperto ». poiché ritengo il 
Cotti uomo d'onore, non ho 
ragioni di dubitare del suo 
asserto; ma probabilmente il 
Cerletti. m quell'occasione, ag­
giunse dell'altro che non vie­
ne riferito. Il mio dubbio è 
sostenuto dal fatto che e ve­
ro che il Cerletti ebbe a re­
criminare l'uso dell'elettro­
shock. ma recriminò sempre 
e soltanto l'uso t indiscrimi­
nato» del mezzo terapeutico, 
non il suo uso in senso as­
soluto e totale. 

La bibliografia sull'elettro­
shock è vastissima e. limita­
tamente a questi ultimi cin­
que ani. ho raccolto più di 
150 schede bibliografiche di 
lavori usciti sull'argomento in 
ogni parte del mondo e a no­
me di autori dalle più dispa­
rate formazioni scientifiche, 
che m grandissima maggioran­
za sono favorevoli all'uso 
r. adeguato » dell'elettroshock. 
Ciò lontrasta in modo mcqui-
locabilc e preciso con l'opi­
nione del co'.leaa Cotti, che 
r.on e%itz a qualificare il mez­
zo terapeutico m questione 
come terapia a pericolosa, a-
specifica, violenta e mutuan­
te » sino ad auspicarne l'abo-
lizione per leoge e la sosti-
ti,z:o:e con una terapia * r.on 
rnedh.-a » (dice lui) -runica ta-
'.ida » 'dice sempre luti con­
sistente nella risoluzione dei 
problemi persoralt sociali del 
paziente L'elettroshock r.on 
e pericoloso e '<• statistiche 
lo dimostrano E' aspecitico 
tome la magoior parte delle 
terapie che si usano m psi 
cntatna. 

L'elettroshock non è violen­
to e doloroso per il paziente 
jxricke si pratica m anestesia. 
the esclude ar.che il fenomeno 
della convulsione motoria; o. 
per lo meno, non è certo più 
violento di una comune estra­
zione dentina eseguita sotto 
anestesia. .Xon e assolutamen­
te mutilante in modo preoc­
cupante. Anche dato e non 
concesso che sempre l'elettro 
shock provochi la distruzione 
di qualche milione di neuro­
ni. che cosa e li perdita di 
qualche milione per un pluri­
miliardario di neuroni qual è 
il nostro cervello? 

Certo disturbi dell'orienta-
mento, vuoti di memoria, ca­
dute rìell'atterzione anche 
grossolani possono verificarsi 

in seguito a una elettroshock­
terapia; ma non sono, chec­
che se ne dica, mai durevoli. 
Il che può succedere anche 
nel corso di una ipnositera-
pia che, come è noto, è una 
terapia esclusivamente psichi­
ca. 

Nessuno nega l'apporto im­
portantissimo della psicofar-
viacologta moderna e della 
sociologia nel trattamento del­
le malattie mentali; ma e in­
negabile che vi sono ancora 
dei casi, tutt'altro che spo­
radici, nei quali t suddetti 
mezzi risultano del tutto inef­
ficienti e sui quali invece la 
elettroshockterapia agisce fa­
vorevolmente e rapidamente. 

Sempre tengo per fermo 
quanto io comunicai sin dnl 
lontano 19~>5 « ...se vi sarà 
qualche cosa di meglio del­
l'elettroshock tanto meglio; 
poiclic il nostro compito, e 
qui sono sicuro di interpre­
tare il pensiero del mio mae­
stro, non è quello di difende­
re una determinata terapia, 
ma di curare, per quanto 111 
nostre possibilità lo consenta-
no. i malati di mente ». JAa 
non posso, per ora. non rima­
nere nella convinzione che lo 
elettroshock e un mezzo tera­
peutico ancora validissimo se 
usato convenientemente, coni» 
adeguatamente ogni medico 
ha il dovere di usare qualsi­
voglia terapia. 

Prof. F. ACCORNERO 
(Roma) 

Pubblichiamo la lettera rt«l 
pi\>f. Acrornei'o anche se non 
siamo d'accordo con le suo 
tesi; con questa pubblicazio­
ne non intendiamo, comun­
que, aprire sulle nostre co­
lonne un dibattito intorno a 
una pratica che, come quel­
la dell'elettroshock, conside­
riamo sorpassata. 

Sull'incontro 
con Cheddafi 
in televisione 
CViro direttore, 

trovo grave che. sotto for­
ma di recensione televisiva, 
l'Unità (Li aprile) accolga a-
criticamente le posizioni del­
l'estremismo libico. Il recen­
sirle riporta tranquillamente 
le frasi di Clhcddaft secondo 
cui le accuse di complicità col 
terrorismo rivolte alla Libia 
sono il prodotto del complot­
to sionista e imperialista, e 
secondo cui la lotta contro 
Israele (« fenomeno politico 
colonialista e razzista, frutto 
della seconda guerra mondia­
le») è diretta contro tutti gli 
* immigrati invasori». 

Xon occorre ricordare che 
questa non è la politica del 
Partito comunista italiano che 
— tutt'altro che tenero verso 
Israele — 7io« ha mai accet­
tato una simile impostazione 
tesa a liquidare uno Stato ti 
cut diritto all'esistenza e da 
noi riconosciuto. A'é possia­
mo eliminare come menzogne 
« sioniste e imperialiste » le 
complicità tra il regime libico 
e il terrorismo, visto che la 
Libia è stata sovente (per strio 
colla complicità dei servizi se­
greti italiani!) il rifugio di 
terroristi arabi. 

Xon è accettabile che sul­
l'Urina si presentino simili 
impostazioni come a dettagli » 
che lasciano intatto, agli oc­
chi del recensore, « l'interes­
se, diremmo anzi il fascino 
del personaggio ». Xon possia­
mo accettarlo se non voglia­
mo annullare, oltre alla no­
stra politica nel Medio Orien­
te. anche le nostre posizioni 
contro il terrorismo che ope­
ra in Italia. 

RUBENS TEDESCHI 
(Milano) 

Mi stupisce davvero la in­
terpretazione che il compa­
gno Tedeschi ha dato alla re­
censione dell'incontro televi­
sivo con c.heddaft. Non per 
amor di polemica, ma di pre­
cisione, ricordo a Tedeschi 
che fin dalle prime righe la 
risposte di Gheddafi veniva­
no definite « non sempre con­
dividibili » e che le sue af­
fermazioni sulla questione pa­
lestinese e su Israele sono 
state riportate come « ripeti­
zione di tesi già note »; il che 
non mi sembra certo un far­
le proprie. E del resto si trat­
tava di un « affresco » sul 
personaggio Gheddafi e non di 
un commento politico, nel 
quale fosse obbligatorio ripe­
tere ad ogni riga le posizioni 
del nostro partito sul Medio 
Oriente, ben note ai nostri 
lettori, anche per la penna 
dei sottoscritto. Quanto ali* 
accuse a Gheddafi e alia Li­
bia di complicità con il ter­
rorismo internazionale e di 
«estremismo», mi sembra 
che 1] giudizio del compagno 
Tedeschi sia sbrigativo. D'al­
tra pane, il nostro partito ti* 
intrattenuto ed mtrattien» 
con la Libia rapporti im­
prontati a cordialità, con 
scambi di opinioni e di dele­
gazioni. (Giancarlo Lnnnuttij. 

I giovani che 
vivono ai margini 
della grande città 
Cara Unità. 

siamo un gruppo rìi c.oiani 
compagni, lai oratori, dnoccu-
;siti. studenti r costretti » a 
vivere ai margini di Milano 
m uno -ii quei soliti quarticrt 
dormitorio prirt di strutture 
sociali e ricreative con l'uni­
ca. sola alternativa dell'orato­
rio o del bar. In maagioranza 
siamo gente del Sud e quindi 
giovani sradicati dalla propria 
cultura, dalla propria terra e 
con enormi difficolta di inse­
rimento. Abbiamo bisogno di 
materiale, di qualsiasi genere: 
librr. mostre fotografiche, ri­
viste. soldi, ecc. per creare 
una struttura che sia final­
mente un momento di aggre­
gazione e dr ricreazione per 
tutti r.oi. Confidiamo nell'aiu­
to di tutti i comjngm. Indi­
rizzare a- Leonrìi Tiziano, via 
Alfieri. Mombretto di Medi-
glia (Milano» Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo della FGCI 

« B. Pftrone » 
(Mombretto • Milano) 
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